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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del p[['ooesso verbale.

C I P E L L I N I, f. f. Segretario, dà let~
Tura del processo verbale della seduta anti-
meridiana dell' Il novembre.

P RES I D E N T E. Non essendm'i
osservazioni, il p:mcesso vel1baileè approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen:-
tati i seguenti disegni di 1egge di iniziativa
dei s,enatori:

LIMONI, DAL FALCO, GONELLA, ROSATI, NIC-

COLI e ALBARELLO. ~ «Istituzione dell'Uni~

versità degli 'Studi di Verona}) (2314);

SANTALCO. ~ «Intel1pretazione autentica

dell'articolo 12 della legge 6 giugno 1975,
n. 197, in ma,teria di valutazione dei premi
ilIJ!centivanti ,erogati dalle F,enrovie dello Sta-
to }) (2315).

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede
referente

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sede referente:

alla l2a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Modifiche ed intéjgrazioni alle ]eggi 9 giu~
gno 1964, n. 615, 23 gennaio 1968, n. 33, e 1°
marzo 1972, n. 42, concernenti la bonifica sa-
nitaria degli allevamenti dalla tubercolosi e
dalla bruce1losi }) (2301), previ pareri deUa la,
della Sa e della 9" Commissione.

DlSCUSSlOnt, f. 1823

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella sedUlta di ieri,
la 2a Commissione permanente (Giustizia) ha
apprDvatD il disegno di !legge: FORMAed altri.

~ «MDdifica aU'artico:lD 50 della legge 15
febbraio 1913, n. 89, suLl'OIDdinamento del no-
tariato e degli arohLvi notarili }) (2173).

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ol1dJinedel gior-
no ,reca lID'Svolgimento di aloune ,interroga-
zioni.

OnorevoLi colleghi, nell corso della disous-
s~one sul billancio rrnterlllOdel Senato è stata
lamentata rIa scaJ:1sa ,ilncisivirtà dell'istituto
ddle rrnterrogaziioni. Può rquiind~destare stu-
pore il programma eccezionaiLmente esiguo
della seduta odierna: è tuttav:ia doveroso
precisare che di questa sirtuazione non ,sono
responsabili nè il Governo nè la Pt:r~es,idenza
deJl Senato, ma ìO.ume!rosi senatol1i che ~

adducendo motivi senza dubbio vaLidissimi
~ hanno c}JJi,estoche fosse dìfferita la data
di: svoLgimento di intel1rogazionie di ]nter~
peL1anze che fÌigUlravano nello sohema di p:ro~
gramma predisposto dalla P,J:1esidenza.

Si dia lettura dell'interrogazione del sena~
tore Lugnano e di altri senatori.

C I P E L L I N I, f. f. Segretario:

LUGNAiNO, TEDESCO TATÙ Giglia, PE~
'ERELLA. ~ Al Ministro di grazia e giusti~

zia. ~ Per sapel'e:
se [risponda ail vero Ila notizia secondo

la quaJe ad iil1liPutati lriconosduti colpevoli
c11deiliu,i gravi e giudioat1 socialmente ped-
coilosi ,sia stata simUlltaneamente concessa
la sOrspensione condizionale de]la pena e, 00'11-



Senato della Repubblica ~ 23924 ~ VI Legislatura

512a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 14 NOVEMBRE 1975

seguentemente, ne sia stata dilsposta la scar-
cerazione;

se ,11Mill1iistro non Iritenga aibeJ:'lrante [la
deoisione che, mentre rdelfìIDisoe socialmente
pericolosi personaggi già noti per esserre sta-
ti implicati in numerose ineMeste relatirve
ad atti teppilstÌloi di vam1a natura, concede
agili stessi imputati un beneHoio che trova
la sua lra@ione d'essere e dovrebbe tlrovw.ne
applicazione solo nei casi ]n cui è da pre-
su:mere che cOllaro ai quali Vl1eneaccordato
si asteJ1ra1nno neil futuro dal commettere al-
tri ~eatti;

se, infine, di fronte a decisioni che han-
no gravemente leso ,illlprestilgio deUa giusti-
zia, il Ministro si sia avvalso dei suoi poteri
costituziOlnali d'indagi1ne, al fine di 'ri;chiede-
re !'intervento del Consiglio superiore della
Magiistratl1'ra.

Gli ,Ìlnte:r;roganti, a talle 'niJguaJ1do, segnala~
no quanto è emerso durante le indaginil surr
barbaro assassinio di Rosama Lopez, relati-
vamente agli imputati Izzo e GhÌira.

(3 - 1785)

P RES I D E N T E. III Governo ha
facdItà di Iriispondere a ques1ta inteI1ragar-
zione.

D E L L'A N D R O , Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. v'interroga-
zione, oame si desiUme daWuhtimo periado
della stessa, fa pI1edsodfer1mento ai prace-
diJmenH gi'l1dizÌlamipenalli CUTsono stati sot-
toposti due dei prina~pali Ìll1idizÌlatidell'noci-
sane di iRosaria LQpez: Aindrea Ghira e An-
gello Izzo.

In merito al prrocedimento a eaako del
Ghira va pTedsato che verso l,e ore 9,30 del
30 ottobre 1973 tre IgiÌlovanibus,sarono ana
porta d'il1lgresso dell'abitazione dellla fami-
glia dIi Marzano Carmdo in via Panama 68
a Roma. Alla damestica Valentini Rina, che
venne ad aprrirre, uno idi \loro, dopo aver pre-
testuasamente giustificato la iVÌlsita,tappò la
bocca con una mano e con l'altra, :iJmpugnan-
do una pistola, le intimò di star zitta, mentre
un aHro dei giovani le sfeJ1rò pugni suJ v'iso.

CadlUta slUl pavimento rdeHa stanza d'in-
gresso, la donna venne imbavagliata eon un

pezza di tenda e legata con ,le mani incrocia-
te dietro la sohiena. MeIlltre uno dei tire la
teneva feITna, poggiaIlldole H piede sulla spal-
la, gli ahri due si inoltrarono nell'interno
dena casa e, imbattutirsi in un'altra domesti-
ca, 'Pulselen Imi'Irda, la imbavagliarono ed im-
mobil]zzarono. Indi, 'ÌlroiVata neUa proprria ca-
mera da letto la moglie del pcudrone di casa,
Pezzoli Fiorenza, da'to che la stessa, teNOiriz-
zata per la pistola e le minaoce, aveva assun-
to un oontegno remissivo e id:i,sponibile, omi-
sero di imbavaglianla e sottrassero prreziosi,
pistole facenti parte di, una coHezione ed al-
tri oggetti per un valore comp,1eslsivo di li-
re 10.000.000, nOlllcnè 30.000 lire in denaro
cantante.

La Squadra mobile della Questrnra di Ro-
ma riuscì cud identificare uno dei ~ap'inatori
nella persona di Ghira Andrea, rilconosduto
daHa Valentini come quel.lo che Faveva mi-
nalcciata con la pistola. Lo ,stessa venne arrrre--
stato in Idalta 30 ottobre 1973 e, soltanto alla
udienza dibattimentale del Tribunale, confes-
sò di aver partecipato aLl'impresa oriminosa.
Non potendo poi escludere la presenza degli
altri corrrei che erano stati visti dalle rapi~
nate, l'ammise, ma soggiunse che «per moti-
vi di coscienza non poteva fame i nomi ».

Con sentenza del Tnibunale di Roma (8a
sezione) del 9 aprile 1975 il Ghira iVenne iTi-
tenuto responsa:bHe di rapinaa:ggrava'ta, vio-
lazione di domicilio, 'l,esioni personali volon-
tarie aggravate per :iJlnesso" teleologko perr-
chè commesse per eseguire la ra'pina e di
porto abusivo di aJ:1llli,reati per i quali fu ri-
tenuta la continuaziane. nonchè di tr1cettazio-
ne continuata Idlidue automobili.. Gli vennero
concesse le attenuanti generiche fondate
« sulla gioiVaneetà, la mancanza di preceden-
ti penculi e la confessione sia pur limitata»
e l'attenuante per il risa'J1cimento del danno
per ,la rapina, aiVeIlldo ,la famiglia versato
15.000.000 a titOllo di rrilsarcimento. Comples-
sivamente, venne condannato alla pena di an-
ni 5 di reclusione e lire 500.000 di multa.

AViverso tale sentenza ha prodotto appello
il solo imputato e la relaitirva discussione è
fissata per il 18 novembre 1975.

Il 20 giugno 1975 il Tribunale escarcerò il
Ghira :per decorIienza del termine della car-
cerazione pre<ventiva (1,8 mesi), imponendogli
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una cauzione di 3.000.000, interamente ver-
sata.

È fa.cirlecondudere ,che il riferimento degli
interroganti al caso Ghira non è p'ertinente
giacchè ,costui è stato tempes.ti'vamente giu-
dicato in primo grado ('tenendo conto del
fatto che, per effetto della sopravvenuta leg-
ge del 14 ottobre 1974,n. 497, la Corte di
assise di Roma dovette, il 19 dkembre 1974,
dichiarare la propria incompetenza per ma-
teria) ed è stato escarcerato, non già per Icon-
cessione della libertà provvisoria o della so-
spensione condizionale della pena, ma per
decorrenza del tenrnine di carcerazione pre-
ventiva.

Pertinente è, invece, iJl riferimento dei ri-
lievi degli interroganti al procedimento a ca-
rico di Angelo Izzo.

In merito a tale 'procedimento va preci-
sato che a seguito di quevele esposte da Cati-
ni Emilio e da Blasetti Renato, rispettitvamen-
te genitori delle sedicenni Catini Elisa e B]a-
setti Anna Maria, si istituì procedimento pe-
nale a carÌiCo di Izzo Angelo, ,Parboni Alìqua-
ti Giampi<ero e Sonnino Gianluca. A <costoro
vennero ,contestati ,con ordini e mandati di
cattura i reati di vi'Olenza carnale inpregiu-
dizio di Blasetti Anna Maria e ra<tto a ,fine di
libidine della stessa, reati commessi il 2
marzo 1974, nonchè i reati di violenza carna-
le, ratto a ,fine di libidine e lesioni personali
aggravate per il nesso teleologÌiCo in pregiu-
dizio di Catini Elisa, reati commessi il 5 no-
vembre 1974.

Gli atti di istruzione sommaria vennero
compiuti dal sostituto procuratore della Re-
pubblica dottor Michele Lo Piarno, qU'elli del-
la suocessiva istruzione formale dal giudice
Istruttore dottor GiuseppePizzuti.

Le rkhieste di rinvio a giudizio e l'ordinan-
za relativa furono redatte, per le rispettive
competenze, dagli stessi dottori Lo Piano e
Pizzuti.

Con sentenza del 30 maggio 1975, il TI1:iÌibu-
naie di Roma (7a sezione), ha ritenuto ac-
certato in faNodhe il 2 marzo 1974 l'Izzo,
~l Palrboni ed ,DISonnino si erano ,reoati a ca-
sa della Blasetti e, col :pretesto di accompa-
gnarla ad una discoteca a piazza Venezia,
ravevano invece condotta in UiI1.avilLa del
Prul'boni dove, aVeJ1ldola stessa Lifirutato la
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congiunzione carnale, l'avevano violentemen-
te den'U!data e costretta a oornrpi,ere atti ses-
suali (caito omle), sulle loro persone, mi-
naociandola, a soddisfaZJione ottenuta, di far-
le passaTe dei guai se avesse pa!Iìlato. Solo
il SOlfIDinonon era IrÌ1UsCÌ<toa soddisfare le
sue voglie per ~a scadenza dei 'termini olìari,
aHora V!igenti, per 1a aDrcolazione dei veico-
1ila motore.

Quanto aUa Catini, Jo stesso Tf]:~iblJlnaleha
r,Ltenuto che l'Izzo e il Parboni, dmcontmta-
la la sera del 5 novembre 1974, con la sou-
sa di accompagnarla in maochina a .casa,
l'avevano invece condotta in via Makallè,
in un appartamento-studio del ParbonÌ. Ivi
l'Izzo l'aveva minaoCÌJata con una pistola ed
insieme al Parbom aveva tent3Jto di violen-
tarla. Non essendo Iriusdti in tale intento,
i due avevano costretto [la m1notrenne al coi-
to omle, che fu praticato anche al Sonnino,
sopraggiunto nel frattempo.

Le indaginli svolte in sede i.strottaria ave-
vano ri~elato, nonostante .le diverse aHer-
mazioilli degli imputati, ohe ~le,ragazze illon
erano alss01ut3Jmente deflorate.

Il Tribunale ha concesso agli imputati
stessi le attenuanti generiche, giustificando-
le con «l'offerta di risardmento dei danni
fatta dai loro genitori» e con la suggestione
della « dilagante pornografia e della viol'enza,
divulgate con i mezzi. .. della sltampa, della
cinematografia e della televisione »; ha rite-
nuto di unificare tutti i reati (anche quelli
formalmente concorventi, a nomna della leg-
ge 11 apni:J,e 1974) con il vincolo della con-
tinuazione, ed ha ritenuto oJ:1dinare ~a so-
spensione condizionale della pena, avendo
desunto, nei confronti di tutti gli imput3!ti,
che «la 'prognosi del loro comportamento
doveva, allo stato, essere valutata come
fa usta ».

Ha, così, <conla <continuazione e con le at-
tenuanti generiche ritenute 'prevalenti sul-
l'aggravante del ratto, condannato l'Izzo e II
Parboni ad anni 2 e 6 mesi di reclusione, or-
dinando Ja sospensione condi.zionale dell' ese-
cuzione della pena. Ha ass'Olto il Sonnino iper
insufficienza ,di prove dal c011lcorsoin lesioni
personali volontarie e lo ha .condannato per
gli altri reati ad anni 2 e mesi 2 di reclusione
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(pena sospesa) revocando il mandato di cat~
Lura.

Qualli osservazioni possono trarsi dalla
naJrrativa ora esposta? Gli interroganti do~
mandano se è vero che ad imputati criICO~
nosCÌrutii colpevoii di deLitti gravi e giudi~
cati socialmente pericolosi sia stata simul~
taneamente concessa la sospernsiorne con~
dizianrule ,della pena e canseguentemente
ne sia stata disposta rra sca::r<ce\Tazione.
Ri,siPondo che è vero ohe, come dcolI1da~
to in nanativa, agili imputati Izzo, Par:bo~
ni e Sonnirno è stata concessa, com la pre-
citata sentenza, la sospenSlione condizliona~
le della pena per i del1itti, certajffientegiTa~

vi" innanzi preCÌisati, dei quali erano stati
rkonosoilUti colipevoli, suNa base, pea:- rIzzo
ed il Pé\irboni., della carcerazione pa:-eventiva
sofferta (paco più di 6 mesi) e per illSonni~
no, latitante, per ({ la ,partecipazione ad un
numero m<Ìnore di reati e con milnore ilt1Jten~
sÌità »; è vero che da queste ultlime dl'oo~
stanze i,l Tribunale de qua haé\issunto che
la prrognosi del comportamento degli impu~
tati doveva, allo stato, essere valutata come
fausta, pur avendo lo Meslso T'ribunale posto
in dlievo, ,con la stessa sentenza, ,l'é\issoJu~
ta insensibilità morale dei giudicaJ11di.

Devo altr,esì irLcol'dare che, malg,rado 11'a:S~
saluta irnsensibiIità morale dei grÌiudicandi, il
T,ribunale ha tuttavia concesso le atteIllUan~
ti geneI'iche, fondando'le su:lrl'ojìferta del ri~
sarc:iJmento dei danni fatta dai genitori dei
oOJ1ldé\innati e srUNa ,dilagante rparnagrwfaa e
v,iolenza che aggredilscO'no da ogni parte, di-
vulgate con i mezzi di stampa, di C'inemato~
gmfia e certatelevislÌJone, edhe i fatti ad~
d~bhati ragli rnmrputati, pur essendosi veri-
ficati il primo il 2 marzo e il secondo il
5 novembre 1974, sono stati unificati, come
d'a!hra parte aveva richiesto n pubblico mi-
nilstero d'udienza, sotto ill vinoolo della con~
tinuazione, avendo il T,ribunale riconosCÌiuto
sussistente IÌlImedesimo disegno criminoso.

Nè posso tacere che ila sentenza in disous~
sione non è stata impugnata dai. competentI
organi del pubblico ministero.

Senonchè, dalle informazioni assunte e
dalle indagini accuratamente ,espletate dal
Procuratore generale della Repubblica pres~

so la Corte d'appello di Roma, non è risul~
tato alcunchè che, dall'esterno, possa aver
turbato gli organi giudiziari implicati nella
vicenda, elementi di turbativa non potendosi
ritenere nè le semplici richieste di informa~
tiva svolte da un magistrato e da un sena~
tore della Repubblica presso il procuratore
dottor Siotto, nè l'attestazione, fatta dallo
stesso magistrato che aveva richiesto in:for~
mative al dottor Siotto, presso il giudice
istruttore dottar Pizzuti, secondo la quale
L'imputato Parboni era studente universita~

l'io ed aveva il padre ammalato, e neppure al~
tra richiesta di informativa rivolta da altro
magistrato al sostituto procuratore della Re~
pubblica dottor Lo Piano.

Non risultando, 'pertanto, elementi dai qua~
li possano desumersi comportamenti illeciti
sotto il profilo penale o disciplinare, resta
il discorso politico sulla sufficienza degli ele~
menti posti a sostegno delle decisioni giuri~
sdizionali qui in discussione e sulla coerenza
o meno tra motivazione e dispositivo della
precitata sentenza; ma tale discorso che, ov~
viamente, non può tradursi in sindacato giu~
ridico sulle decisioni di organi giuri'Sdiziona-
li, costituzionalmente precluso al Ministro di
grazia e giustizia, è implicito nelle notazioni
poste innanzi in rilievo.

Peraltro, cO'ntro le osserrvazioni preceden~
temente slVolte in oritica alla sentenza più
volte citata, si dovrebbe ricordare che gli im~
putati lzzo, Parboni e Sonnino erano all'epo~
ca dei fatti incensurati e che appare quanto
meno strano che in entrambe le oocasioni,
mentre agli imputati nOn sia riusnta la natu~
rale congiunzione carnale (per le reazioni del~
le vittime risultate, infatti, non de£lorate),
sia invece ,riuscito ill<caito orale. Ciò, tuttavia,
finkebbe col Irisolvel1si in una Ilunga di,siCus~
sione di merito.

Pur nell'impossibilità, dunque, in carenza
di dati atti aid indiziare comportamenti, pe-
nalmente e discipHnarmente Hleciti., di censu~
rare ai fini dell'inizio di eventuali plrocedi~
men~i, le predette decisioni giuri>sdizionali e

l'uso che del potere di impugnazione è stato
fatto dai 'Competenti organi del pubblico
ministero e pUir nel dovel'oso rrispetto delle
precitate dehberazionri g.iudiZJiade, non pO'sso
tuttavia esillmermi dall [ìillevalre in sede politi-
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ca che episodi dai qualllL,comunque, nascono
dubbi e pel'plessità in ordine a decisioni giu~
diz,i'arie non sono ceJ1to producenti al fine di
rinsaldare il presdgio della giustizia. Se, per~
tanto, 'rilevo che nel conoreto eseroizio delle
funziani giudiziarie non soltanto deve essere
scrupolosamente osservata la legge ma deve
anche, nei limiti, si intende, del possibile, I

essere impe1dita ogni circostanza che generi
nei ci:ttadini dubbi o pel1plessità in 'relazione
all'operato di organi giudiziari, non manco
del doveraso rispetto nei confronti degli stes~
si organi, ma anzi, nello stretto ambito della
sua competenza poiitica, tendo ad accrescere
il prestigio dell'amministrazione del,la giusti~
zia e conseguentemente a l'i donare al cittadi~
no la fede, della quale egli è indubbiamente
capace, neI diri'ÌÌo e nelle istituzioni idemocra~
tiche.

P E T R E L L A. Domanda di pail11are.

P RES I D E N T E. Ne ha f,aCOiltà.

P E T R E L L A. DevOl ringra:zia:re vivac
mente il SottlOsegn'talri:o per li dettagli che
ha voluto £artùire. Mi 'sila cOrrlsenti,to, proprio
per l'OIccasiOlne che ci. ha fatta presentare nn~
terrogazione, cioè ill barbalro assassinio di, Ra~

sar'ia Lopez,iJ. telt"ribille fatto de[ Gi'melO, di
dire qualche parola, anche qui in Padamen~
Itla, per eSpiliÌlmlere il'orrO're pelr il fatto e lla

oasternazli'O'ne, ill dOllore, .la pa!età per le due
ragazze, per quella che ha perso la vita e per

Il'altll'a che oonserv1erà Slempre nel suo pen~
siero l'orrare delle sevizie Ipati1Je.

Mi sia cOllsentilto aggdunge:ne che fatti dea
genelre, Oio.è fatti collegati a~la viollenza ses~
suaIe, paìr,e ISltÌ:a:no,aumlentando eo:n una pro~
greslsio.ne laliIlal1ma:nte. La ,stessa ,fine dello
scrittore PasoIil]Jji. è un f'altto te:l'r:ilbille e nel
contempo lemblleo:natioo. E, come ogni tragico
emblema deLla vita sodale, fatti :del genere
sii presltano da un lal1Joa spiegazioni di una
evidente ma inappagante chiarezza (come
ogni evento, per il fatto stesso d'essere cosa
accaduta) ma, dall'altro, anche ad un inea~
splicabile e altrettanto inappagante rifiuto
della ragione, rifiuto che può essere vinto
solo considerando che l'umanità non è an~
cara uscita dalla sua preistoria.

Apri::re l'urmaniltà aalla storia (che è la stiQrria
dell'umanità non alienata) spetta alle classi

1_ lavoratlrioi. Ad eSSle compete il compito gran~
diosa di trasformare, assileme alllle struÌiture
sodaili, ruoma, pìrivandollo deI.Ja sU/a feiinità.

Detto. questo, dobhi,amo contestare l'attua~
lie fase storica della sodeltà pe[" queUo che es.
sa è: portata strutturalmente a mercificare
ItuttO, perfino lla donna, perfino la cosiC'Ì.enza
degli uomini, esasperando, con l'esaltazione
deIrl'indiv:idualiismo, Ilia violenza sOipiraffattri~
cc, privilegiando quindi l'istinto di morte,

"
tanatos », all'istinto di vita, all'" eras ».

Negaltivi sono quindi i Vìa!lmi stor,id che que-
sta 'Soc:iletà oggi eSpirlime, senzla che siano
srOrH vaIro[':i nUiQV'i,sostitutivi di alltri scom~
pa.l1S'io degeneraltli.

QuesltiQ segna di, dleoadenza investe anche
l'attiv,iità giudsdizionalle, alUa qualle faceva
niferimento, con dO'v:ÌJziadi paJ:~tkiQllrairi,il sot~
tas,egretaria Delil'Andm. Questi segni di deca~
denza si riflrettano IllleillostessO' modo diesse~
re della giustizia. Ciò Cl porta a riflettere sul
problema de,lila responsabilità mOlmle, civile
e disciplinare~ammil1istrativa del giudice e
ci porta anche ad olpielTartequd1la dristÌinzione
tra vigilanza e responsabilità,ill cui sensO' :non
dobbiamo mai smarrire, la prima essendo
non solo strumentale rispetto alla seconda,
ma virtuale leva di rinnavamento. La vigilan~
za sul giudioe si puòesilplrimeI1e con Ira cr,itica
pubblica e in prospetiÌ'1va nelloorrtroJlo popo-
lare, ma occo['re s.in da ora una più punltual'e
osservanza del suo dove've da pa:I1te dem'orga~
no politico, cioè il Ministro di glrazia e gliusti~
zia, al qua:le oompete sia questa facoltà di vi~
gilanza, sia la possibilità di iniziare procedu~
re disc:iplinaril che ben pOSSiQno essere ricon-
nesse ,agl'avi er'rod di grammatilca gi,Ulddica
come quelli che l'onorevole Sottosegreta~
ria ha, in questa sede, eIrenca!ti. Si SiQnO'avu~
ti anche altri casi del genere e tragiche sono
state poi le conseguenze dlÌ' questi enrOII1i.Oc-
corre, è vero, distinguere la vigilanza dal con~
trollo disciplinare che spetta al Consiglio su~
periol'e deHa magistratura, organo costituzio-
nale forse troppo stalccato da noi, ma oocor~
re pur semp['e che entlrambi siano rigorosa~
mente ese1'oitiati.

Abbilamo sentito ['iferilI4e daU'onoreV'ole
Sotltoseg'reta,TIÌ,a degli IilIlJtel'Ylenti« info["mati~
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\li}) eli dUlemagi,sltrati a favore di quei: deHn~
quenti che campirron!O:iJl deLitto del Circeo
e si, è paI1la10anche di un s:enlaltOI1eche sii è
mosso, ohe è 'andato a palrlaire con il girudice,
con il procuratore della Repubblica.

Non viviamo con gli oochi bendati, non
pos!siamo a questo punto talCerie e non posisia~
ma non ricordare anche al Consiglio supe-
dare delLa magiistlDatU'ra ohe delVe esoocitare
H maggiO'r rigore nei ooitlltrolili, anche in que1-
li ohe, nella specie, si rendono p.e:cessari,
usando senza riguardi e reticenze gli stru-
menti di cui è in possesso.

Concludo rapidamente diloendo che la sltra~
grande m1aggioranza ,del nost,I1O poporrlo IlavD~
ratore, profondamente onesto, è turbata non
solo da atti delinquenziali di questo genere
ma anche dal mO'do con il quale vengono
adopemati malllamelI1te gli s11rumenTIi,delilla Ileg~
ge. Ì nostri ,tawortaltori meriltano una giUisltiizi'a
più croo1hiJI:e.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del ,senatore Sabadini. Se ne dia lettum.

C I P E L L I N I, f. f. Segretario:

SABADINI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per conoscere quali iniziat1ve ah~
bia assunto D intenda assUllIlere in relazione
alle vicende ed alle responsabilità che stan~
no alla base del rinvio, da parte del Tribu-
nale di Potenza, alla Corte di cassazione, de-
gli atti relativi al processo !Contro alcuni
dei prindpali imputati, fra i qlUali il missino
Ciccia F:r~anco, per i disordini provDcati a
Reggia Calabria negli anni 1970-1971.

Dalle infmmazioni concol1eli della stampa
emeIige, infatti, che gli atti del processo ~

che aveva già subìto un primo rinvio alla pre-
cedente udienza del 13 gennaio 1975 ~ alla
udienza del 25 giugno sono :stati rinviati alla
Corte di cassazione, rav;rvedendDin alcuni del
gravi reati contestati ~ fra i quali quello di
vilipendio delle Forze armate previsto dal-
l'articolo 290 del codice penale ~ la compe-
tenza della Corte d'assise.

Ora, è incredibile, ed aplpare inveros1mile,
che tale situazione, tantD evidente da non
costituire neppure, ,sul pianD giuridico, il
più semplice dei problemi, possa essere sfug~

gita ai giudici in sede di rinvio a giudizio, :)
essere stata risolta erroneamente, tanto più
che gli atti sono stati esaminati anche dalla
Corte di cassazione, la quale da Reggia Ca-
Jabria ha rimesso il processo al Tribunale di
Potenza \per legittima slUspicione.

E:pisodi di tal gene:re, che da alcuni a!l1ni
si accavallano nel nostro IPaese, che finora
hanno contribuito ad impedire che si accer-
tassero reslponsaJbilità e ohe si facesse giu-
stizia e che sono stati e sono di grave osta~
colo a stroncare le tmme eversive del fasci~
sma e di ogni violenza, generano sfiducia nel
C'o,rretto responsabile, democratico lfu!l1zio~
namento degli ongani dello Stato, ,e pertanto,
oggi più che mai, non possono più essere
tollerati.

(3 -1696)

P RES I D E N T E. n Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

n E L L'A N n R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Va premesso
che il giudioe istruttore di Reggia Calabria
concluse Icon sentenza di rinvio a giudizio 11
processo contro Calafiore più 16 imputati,
tra i quali Francesco Franco, dato che rPro-
sciolse alcuni iJDiPutati da varie imputaziDni.
Sollevata ecoezione di IE1gittimo sOSlpetto, la
Corte di cassazione, aderendovi, a nOlìIIla del~
l'articolo 58 del <codice di procedura penale,
trasmise il1processo ad un organo giudicante
di altro distretto di cDrte d'appello corrispon~
dente ~ quanto alla competenza ratione ma~
teriae ~ all'oI1gano indicato nella sentenza di
rinvio. Nella lspeoie veI1!De,indicato il Tlribu~
nale di Potenza; e tI prooesso venne II'EeSSO
allaProoura deHa Repubblirca di Potenza.

Si deve ricordare anche che 1'ordinanza di
rimessione della suprema Corte riguardava
anche altri cinque processi a carico di Fran~
cesco Franco ed altri: tali procedimenti atte-
nevano a reati ,commessi a mezzo della Istam-
pa per i quali occorreva procedere con il rito
dkettissimo ed a creati comuni per i quali si
procedeva con istnuzione sommalria.

Orbene, per lUna parte dei procedimenti
mi!l1ori a carico del Branco si girun:se al di-
battimento 'SIDdal 13 genna!io del 1975, con
rinvio a iD'uovoruolo per malattia detlo \stes~
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so Fra;nco confermata dagli lacceirtamenti me-
dici fatti es:pe~Ìire dal tnrbunalle.

Nel frattempo la ,procura, dapo aver prov-
veduto alle notiil:ikhe dell'ord1nanza di rimes-
sione della Carte di cassaZJione, aveva tra-
smesso, nel goonaÌio 1975, al Tribunale di
Potenza ill pirocedimento contra Ca:lafiarre
più 16 imputati.

COIll la richiesta di decreto di citazione da
parte della Procura, tutti i processi a carko
dell'imputato Franco venÌi\raiD.Ofinalmente a
trovarsi nella stessa fase di gÌiudizio e pote-
va, quindi, fi,ssarsi il dibattimen,to ana data
del 25 gÌiugno 1975.

Ora, <1'1dibattÌimento del 25 giugno, ocou-
pandosi del processo oontro Cala:fiarre ed al-
tri 16 imputati, il Ti-iibunale dÌi Potenza man
ha potuto non rllevare l'emore nel qual,e era
incorso il gÌilUdice ÌistI1Uttore di Reggia Ca-
labda estenSOire deHa sentenza di IìÌiO.vio a
g~udizio.

Invero, resistenza, tra gli altri capi di im-
putazione, del reato di viHpendio delle Forze
armate per il quale è espressamente prevista
dagli articoli 29 e 46 del codice di procedura
penale la competenza della corte d'assise,
comporta lo spostamento dell'intero proces-
so alla competenza dell' organo giudiziario
superiore.

Il Tribunale, dunque, ritenne di sollevare
conflitto di competenza, ai sensi dell'artico-
lo 35 del codice di procedura penale, consi-
derata la connessione dei vari reati per i
quali erano imputati il Calafiore e gli altri,
rigettando, nel contempo, una richiesta del
pubblico ministero di separazione dei giu-
dizi a carico del Franco e di altri sei soggetti
imputati di reati di competenza esclusiva del
tribunale. Il Tribunak, peraltro, decise di
procedere in contumacia di Franco e degli
imputati assenti per gli altri procedimenti
istruiti ritualmente a Potenza 'e per i quali
appariva la sicura competenza del tribunale
stesso.

I vari procedimenti minori furono unificati
nel dibattimento che si chiuse con sentenza
dibattimentale del 15 luglio 1975.

Con questa sentenza Francesco Franco ven-
ne riconosciuto colpevole, tra l'altro, dei de-
litti di istigazione a delinquere, di apologia
di reato, di diffamazione e condannato alla

pena di anni 4 di reclusione, lire 80.000 di
ammenda, per alcune contravven~ioni, con
l'interdizione dai pubblici uffici per anni 5.

In base ai dati riferiti, e con particolare
riguardo al ritardo nella definizione del pro-
cesso indicato dall'interrogante, si può giun-
gere ad alcune conclusioni.

È evidente, in primo luogo, che causa uni-
ca della denuncia di conflitto sia stato l'er-
rore indiscutibile del giudice istruttore di
Reggia Calabria, che la Corte di cassazione
non poteva, neppure incidentalmente, cor-
reggere, essendo investita solo della questio-
ne del legittimo sospetto. Infatti ~ è bene
ripetere ~ solo dopo la trasmissione degli
atti al Tribunale di Potenza, e in sede di-
battimentale, fu possibile sollevare il con-
flitto.

Condivido i dubbi dell'interrogante allor-
chè si chiede come mai la sentlenza di rinvio
a giudizio, ricoIìdata in narratirva, abbia at-
tribuito la .cognizione della causa al TrÌibu-
naIe e non alla Corte d'assise di Reggia Ca-
labria per il delitto di viÌlipendio delle Forze
armate di ,cui all'articolo 290 del codice pe-
nale. Senonchè, in mancanza assoluta di ele-
ment,i od indizi atti a far sorgere sospetto di
dolo o colpa grave da parte del giudice, è co-
~tituzionalmente vietato entrare nel merito
della valutazione giurisdizionale che attri-
buì la compet1enza ,del processo al Tribunale
e non alla Corte d'assise di Reggia Calabria.
Tanto 'più !Che,da informazioni personalmen-
te assunte, la predetJta decisione del giudice
di rinvio fu assunta in contrasto con la ri-
chiesta del pubblico ministero e, pertanto,
con piena consapevolezza.

D'altra parte, avendo 11 Tribunale di Po-
tenza, ritenendosi incompetente a giudkare
il delitto di cui all'articolo 290 del cadke pe-
nale, elevato conflitto presso la Corte di cas-
sazione ed essendo ancora in corso il giudi-
zio sul conflitto, nulla può g,iuridkamente es-
sere chiarito allo stato. Soltanto a seguito
della conclusione del giudizio della Corte di
Icassazione sul conflhto di competenza sarà
possibile, sempre in teITIlini formaLmente giu-
ddici, stabilire !Chela decisione del giudice di
rinvio è erronea e che esattamente il Tribu-
nale di Potenza ha ritenuto la competenza
della Corte d'assise e non del Tribunale.
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Ogni discorso politico nella pendenza del
predetto giudizIo risulterebbe certamen~
te inopportuno. Sarebbe tuttavia auspi~
cabile, specie nel momento tanto delìca~
to che attraversa il paese, che non si ripe~
tessera episodi che comunque ritardano, e
non eLi poco, l'accertamento delle responsa~
bilità penali.

Pur nel doverosoriJserbo nei confronti del~
le decisioni g1urisdizionali e nell'impossibiili~
tà, in carenza di dati atti ad indiziare doLo o
colpa grave nel comportamento del giudice,
d'investire gli organi competenti aid iniziare
procedim,enti Ipenali o disciplinari, non posso
tacere che la celerità neN'aooertamento delle
responsabrilità penali moLto gioverebbe a ri~
dare fiducia al cittadino nel corretto, respon~
sab:iile funzionamento degli organi dello Sta~
to; sono convinto che gran parte delle de~
Iusioni «poHtiche}} dei cittadini e l'origine
o almeno uno dei fattori più rilevanti della
decadenza della situazione politica nella qua~
le si versa è da ravvisare nella mancanza
di fiducia neH'operato dell'amministrazione
della giustizia.

Meno dubbi e meno contrasti tra organi
g1udicanti, e oonseguentemente un minor
numero di conflitti di competenza, aoceleran~
do l'individuazione e la repressione della vio~
lenza, ridonerebbero fede nella « certezza del
diri,tto ,,; e se è vero che questa non va mitiz~
zata, è altresì vero ohe il oittadino ha un
primo, fondamentalle diritto: quello di sa~
pere con certezza qual è il suo giudice natu-

rale e di esser sicuro che ogni trama eversi-
va ed ogni violenza sarà sicuramente e celer~
mente stroncata da runo Stato che dalla de~
mocraticità trae elementi di decisa e pronta
repressione delle trame comunque eversive e
della violenza politica e comune.

Ringrazio pertanto !'interrogante per aver~
mi dato modo di riaffermare, pur nel dove-
roso rispetto delle decisioni giurisdizionali
e nella costituzionale impossibilità di entra~
re nel merito delle decisioni stesse, in ca~
renza di dati atti ad individuare comporta~
menti illeciti, che la democrazia italiana cer~
tamente si consoliderà ed il paese crescerà
civilmente soltanto quando il cittadino sarà
veramente vicino ai suoi giudici con incrol-

labile fede nei valori del diritto e della giu~
stizia.

S A B A D I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S A B A D I N I. Signor rPresidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
sento il do'V'ere non solo di prendere atto, ma
di esprimere il mio vivo apprezzamento per
le parole espresse a conclusione del suo di~
re dall'onorevole Sottosegretario, convinto,
come sono, della sincerità dell'animo che le
sorregge.

Infatti, iOhe non vi sia una giustizia rapi~
da, che vi ,siano tanti conflitti, spostamenti
di competenze e così evidenti errori, tutto
ciò colpisce profondamente la ,fiduÒa dei cit~
tadini non solo nelIa giustizia, Ima nelle isti~
tuzioni che sorreggono lo Stato d~mocrati-
co che noi vogliamo non sia sovvertito, nè
colpito, ma anzi rafforzato nel suo ordine
e nella sua democrazia.

Tuttavia non posso n'Ùn esimeI1mi, asso-
ciandomi in ,fin dei conti a quanto ha già de~~
t o 1'onorevole Sottosegretario, dal rilevar~
come nei fatti siano ,stati commessi errori
giuridici ta,Lmente gravi e talmente macro-
scopici da non poter puramente e sem~
plicemente parlare di fede non chiara da par~
te di chi li ha commessi; comunque un pen-
siero deve pur essere espresso al riguardo
data la dimensione delle contraddizioni rHe~
vate da'llo stesso pubblico ministero, il qua~
le all'udienza del 25 gennaio presso il Tribu~
naIe di Potenza non ha esitato a parlare di
errore imperdonabile. Non credo che ci sia
bisogno di parlare con esperti e conoscitori
del diritto: basta l'articolo 290 del codice
penale per poter affermare che si tratta di
competenza della Corte d'assise.

Ebbene, non esi,stevano, onorevole Sottose~
gretario, problemi di inteI1pretazione, difficol~
tà di intel1pretazione; non esi,steva nulla di
tutto questo; veramente si è trattato di un er-
rore macroscopico, di un errore imperdo~
nabile come diceva il pubblico ministero
dottor Forte e come è stato rilevato dall'm-
tera stampa.
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Ha dei dubbi sulla mancanza di possibili-
tà da parte della Corte di crussazione nan di
rilevare l'errore, 'ma di omettere la trasmis-
sione degli atti al Tribunale di Potenza e di
rinviarli invece al Tribunale di Reggia Cala-
bria, poichè era evidente che si trattava di
scegliere un giudice incompetente in modo
manifesta. Ed allora vi è da pensare che de-
liberatamente si tende a perdere tempo, a
rinviare l'accertamento di responsabilità su
fatti che sono di gravità estrema, che hanno
non soltanto sconvolta la città di Reggia Ca-
labria ma che, nell'intento di coloro che li
hanno promossi, tendevano a minacciare e
a colpire il paese intero.

E allora eoco, .onorevole Sottosegretario,
una osservazione. In casi di questo genere mi
l endo pe:rfettamente conta della difficoltà
nella quale si trova il Ministro, nell'ambito
della legislazione attuale, a Ipromuovere
qualche iniziativa, a prendere qualche prov-
vedimento, a promuorvere un'indagine. Però
è vero che ,la legge sulle guarentigie della ma-
gistratura, della quale nai vagliamo, soste-
niamo e difendiamo la più assoluta autono-
mia e indipendenza, agli articoli 13 e 18 per-
mette almeno di indagare; proprio l'articolo
18 parla di comportamenti i quali ledano Il
prestigio dell'ardinamento grudiziario. Ora,
se non sono questi iniziative ed 'errori che le-
dono il 'Prest~gio dell'ordinamento giudizia-
rio vi chiedo quali altri se ne possano rin-
tracciare.

Diciamo tutto questo non solo con animo
amaro per la situaziane politi'ca nella quale
fatti come quelli di Reggia Calabria hanno
gettato il paese e per i dsohi che hanno fatto
correre. Lo diciamo anche per la situazione
politica più generale la quale richiede, come
lei ha detto, onorevole Sottosegretario, che
le istituzioni siano difese, che l'ordine demo-
::ratico sia non ,solo difeso ma rafforzato nel
pieno rispetto dell'indipendenza della magi-
stratura ohe ,pure non solo derve essere con-
sapevole dell'arte richiesta nell'esercizio cer-
tamente difficile di tale funzione ma anche
pienamente responsabile di essere un baluar-
do, un pilastro della giustizia e della demo-
crazia nel nostro paese.

Devo dkhiararmi soddi,s.fatto a insoddi-
sfatto. Di quanto lei ha detto, onorevole Sot-

tosegretario, sono soddisfatto. Della sitlua-
zione generale, del ripetersi di avvenimenti
di que.sto genere certamente non posso di-
chiararmi ,soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
ziane del senatore Ziccardi e di altri sena-
tari. Se ne dia lettura.

TEDESCO TATO' GIGLIA,
f. f. Segretario:

ZICCARDI, RETRONE, FERMARIELLO,
GIOVANETTI, BMiNCHI, GAiROLI. ~ Ai Mi-
nistn del lavom e della previdenza sociale
e dell'mterno. ~ Premesso:

1) che nella città di Matera esiste una
diffusa disoccupazione;

2)che nei «Sassi}) (complesso di case
dichiarate inahitrubili) si è creata una Isitua-
zione preaccupante per la mancanza di un
Ollganico progrrumma di pulizia e di tutela
igienico-sanitaria;

3) che nelle ultime settimane, con fondi
stanziati dalla Regione Basilicata, un certo
numero di operai sono stati adibiti, con no-
tevole utilità, a larvori di 'pulizia e di sistema-
zione,

gli interroganti chiedono di conoscere se
non si intenda ooncordare can la Regione
Basilicata ed il comune ,di Matera un orga-
nica pragramma di adeguata e stabile oocu-
pazione dei lavoratori disooo11ipati per la pu-
lizia e la tutela igienico-sanitaria della zona
dei « Sassi}) attrarveI1So:

a) la realizzazione di un piano di can-
tieri di lavoro da parte del Ministero del
lavora e della previdenza saciale;

b) lo stanziamento di fondi dell'assisten-
za pubblica per integrazioni ai contributi
8.ssicurativi ed ai ,salari da parte del Ministe-
ro dell'interno;

c) l'utilizzazione di fondi della Regione
Basilicata anche ,per asskurare pieno sala-
rÌJ e totale copertura contributiva e assicu-
rativa ai lavoratori da occupare nei cantieri
di lavoro.

(3 -1710)

P RES I D E N T E. 11Go;verno ha fa-
coltà di ris,pondere a questa interrogazione.
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A N S E L M I T I N A, Sottosegnetario
di Stato per illavoY'O e la pr:evidenza sociale.
Il Ministro de'llavoro, condividendo le preoiC~
cUipazioni espresse dagli onorevoli interro-
ganti sull'incremento della disoccupazione
registrato nella città di Matera e sulle condi~
zioni i,gienico-sanitarie dei due rioni cittadini
Sasso Caveoso e Saslso Barisano, ha disposto
l'istituzione, in via straoJ1dnara, di un piano
di cantieri di lavoro in oI1dine al quale è stata
mteressata l'amministrazione cOlIl1unale per
la presentazione ,dei relativi progetti.

Per quanto concerne la richiesta integra-
zione del trattamento econOlIl1ico degli ad~
detti ai cantieri summenz10nati, ,si fa .presen~
te che la questione può ritenersi superata dai
migliora:menti apportati con la legge 6 ago-
<;to 1975, n. 418, che, oltre ad assicurare una
più ampia tutela previdenziale ed assistenzia-
le, ha aumentato notevolmente la misura del~
l'assegno giornaliero.

Rendo noto ioone che il Ministero dell'in~
terno, pur non rientrando nella propria
competenza interventi straol1dinari di que-
sto tipo, non ha mancato di tenere in parti~
colare considerazione la situazione della pro~
vincia di Matera a favore de11a quale iSOni)
stati erogati nel ,corrente anno contributi
per 90 milioni, dei quali il prefetto ne ha de~
stinati 35 per le particolari esigenze della
città di Matera.

Z I C C A R D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* Z I C C A \R n,J. Signor ,Presidente, ono~
l'C'voli coIle,ghi, iprendiamo atto delle dichia~
razioni dell'onorevole rappresentante del Go-
verno.

Con l'interrogazione presentata, non ab~
biamo voluto ,sollevare il protblema della rpie~
na oooupazione in una città oome Matera do~
ve vi sono 2.750 disoccupati iscritti nelle li-
ste di colloca:mento e alcune migliaia di gio~
vani in cerca di prima occupazione che, pur~
troppo, non riescono a trorvare. Abbiamo sol~
levato il problema dei « Sassi}} iPercnè è di
rilevante importanza nazionale, così che la
nostra interrogazione non ha solo valore lo~
rale.

È in C011S0di eSlpletamento un COnCorso in~
ternazionale per stabilire il destino di que~
sto comples,so urbanisti:co unico al mondo c
tra i !più antichi: ebbene, in attesa che si
espliohi tale ,concorso e che, dopo ,di esso, si
red1gano i pi~ni paI1tkolareggiati per orga~
nizzare su basi nUOlVe la vita urbanistica di
quella parte della città, siamo preoccupati
che il comples,so delle case e dei servizi che
sono stati abbandonati vada deteriorandosi
<:empre più, deterioramento che potrà por~
tarci domani ad aver bisogno di più fondi
per far fronte alle esigenze di ristrutturazio~
ne urbanistica. Insieme a questo vi possono
essere problemi di carattere sanitario: in
quelle zone non vive nessuno, cresce l'erba.

Partendo da questi presupposti, cosa ab~
biamo proposto (diamo atto al Ministero del
lavoro che si tè mosso ma vorremmo che poi
ci fosse un cooI1dinamento con le altre am-
ministrazioni dello Stato)? Abbiamo detto:
ci sono diversi fondi presso i Ministeri del
lavoro e degli intemi ed altri Ministeri: me t-
tiamoli insieme e costituiamo un fondo uni-
co destinato alla manutenzione ordinaria nei
« Sassi)} in attesa che si esplichi il concorso
e che si vada alle ,decisioni operative sul iPia~
no uJ1banistico.

Pertanto, mentre ci dirchiariamo sostan-
zialmente soddisfatti delle dichiarazioni del-
l'onorevole Segretario, r:iJbadiamo la neces~
sità che ci sia un coordinamento dei vari mi~
n1steri, coordinamento esteso alla regione Ba-
silicata e al comune di Matera per assicura-
re una manutenzione ordIDaria dei K( Sassi }}

che blocchi l'atvuale deterioramento di que~
sto complesso urbanistico, eviti la possibili-
tà del veriHcarsi di ma~attie e conservi le mi~
~diori condizioni per andare all'attuazione
dei piani particolareggiati.

P RES I D E N T E. Segue una interro-
gazione dei senatori F,eI1IDarielloe Abenante.
Se ne dia lettura.

TEDIESCO TATÙ GIGLIA.

f. 1. SegretariO':

FERiMARIELLO, ABEiNANTE. ~ Al Mini-
stro del lavoro e deUa previdenza sociale. ~

Per sapere quali misure intenda adottare
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per vietare l'uso, nella lavorazione della pel~
le, dei collanti che paralizzano e per impe~
dire nel modo più assoluto, in tali lavorazio~
ni, lo sfruttamento di minori.

(3 ~ 1781)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol~
tà di rispondere a questa interrogazione.

A N ~ E L M I T I N A, Sottosegretarzo
dI Stato per zllavoro e la previdenza suciale.
Si conviene con gli interroganti sulla gravi~
tà assunta dal problema delle polineuriti tos~
siche da collanti cui sono soggetti i lavora~
tori non solo delle industrie calzaturiece ma
anche di altri settori produttivi.

Il Ministero del lavoro, fin dall'insurgere
del fen'Jmeno, ha promosso varie iniziative
che possono riassumersi nei seguenti puntI:
primo, in una indagine con il Mimstero della
sanità (Istituto superiore di sanità) per la
ricerca etiopatogenetica; secondo, in una Vl~
gilanza speciale effettuata presso le aZiend<o
del settore delle pelletterie per controllare
!'igiene dell'ambiente e la prevenziollè con~
tra il rischio professionale in questione; ter~
zo, nell'mvio di circolari agli ispetton pro~
vinciali del lavoro con le indicazioni speCltI.
che delle misure igieniche e prevenzlOnali
più adeguate da adattarsi nelle aziende per
evitare e ridurre il rischio; quarto, nella pre.
disposi/ione ed effettuazione di corsi di ag~
giornamento per ispettori del lavoro in ma-
teria di igiene e di prevenzione, con partico~
lare riguardo alle malattie professionali da
solventi; quinto, infine, nella partecipazione,
da par~e di ispettori medici centrali, a riu~
[lioni scientifiche e gruppi di lavoro per lo
studio e la definizione dei molteplici aspet-
ti clil1ico~tossicologici, igiel1ico~sanitarì, pre~
venzionali ed assicurativi concernenti la Ìèc~
nopatia in esame.

Il complesso di tali mi SUll'e non ha però
eliminato il fenomeno in questione che inve~

l'O, negli ultimi anni, ha assul1lto dimensioni
più estese per rIa tendenza tuttora in atto
a trasferire fuori de:Ha fabbrica tutte le lavo~
raziont che rkhiedono ,l'impiego di sostanze
nocive.

Tale emarginazione ha assunto in alcune
J:1egiornie in particolare nel napoletano una

notevole rilevanza dato che una stima, sia
pure approSisimaltiva, consente di stabilire in
circa 20.000 i luoghi di lavoro presso i quali
drca 90,000 piccoli artigiani e lavoratori, a do~
micilio svolgono lavorazioni con impiego di
solventi.

Da qui !'impossibilità da parte dei compe~
tenti organi ispettivi di svo}gere una capilla~
re e proficua azione di vigilanza in conside~
,razione sia della carenza degli organid sia,
soprattutto, del fatto che gran parte dei luo~
ghi di lavoro trovasi nella stessa abitazione
del lavomtore.

Per affrontare e Irisolvere questo aspetto,
ill Ministero del lavoro ha, tra l'a:ltro, in fase
di avanzata elaborazione un provvedimento
attuativo dell'alrticolo 2 della legge 18 dkem~
bre 1973, n. 877, che determina, appunto,
l'elenoo delle sostanze e dei materiali nocivi
il cui impiego è vi'etato nel lavoro a domi~
ciMo.

Voglio dire ohe essendo io presidente deUa
Commissione per l'attuazione della legge sul
lavoro a domicilio questo elenco è rgià stato
fatto ed è in .fase di alVplicazione il decreto
applicatirvo.

Con testualmente, sono in corso inilziative
per coinv01gere nelrl'aZJione di vigilanza tutte
le autorità sanitarie locali in modo da po~

tel' esperire gli aocertamenti preventivi sia
suWidoneità ambientale sia sull'idoneità fi-
sica di coloro che vengono cOlinvolti nei pro~
cessi di lavorazione, ivi compresi i minori
nei confronti dei quaili, come è certamente
noto agli interroganti, la legge n. 977 del 1967
fissa particolari divieti di occupazione.

In relazione anche ad al'Oune iniziative pre~
se da enti locali e da organizzazioni sindaca~
'li in varie zone ded paese interessate a questo
problema e sempre anche in riferimento alla
attuazlione deilla legge sul lavoro a domicilio,
è stato rilevato proprio da indagini compiute
con le st<rutture ospedaliere che, quando i
coHanti vengono usati presso le abitazioni,
si determinano condizioni ambientali di umi~
dità, di calore, eccetera, che rendono nocive
materie che invece nella fabbrica, con deter-
minati dispositivi o in diverse condizioni di
aereazione, non hanno la gravità che si ri~
scontra nelle abitazioni. Quindi vi è un pro~
blema di applicazione della legge del lavoro
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a domicilio che, dovendo ridurre il fenOlTIè110
di tale forma di lavoro, permetterebbe appun-
to di assorbire situazioni che diversamente è
estremamente difficile poter fermare, dal mo~
mento che il lavoro a domicilio è prevalente-
mente un lavoro clandestino: non metterJo
in 1uce significa quindi non avere g1li stru~
menti operaJtivi per poter fare i necessari
oontrolli.

Alcuni cO'nvegni hanno appunto messo in
rilievo la nocività di talune materie; ora si
tratta di individuare, soprattutto attraverso
le commissioni comunali, che la legge sul la-
varo a domicilio prevede, dove esiste il lavo-
ro a domicilio e, portandolo fuori dalla dan~
destinità, di poter utilizzare gli elementi di
conO'scenza di cui si dispone in modo da evi-
tare l'uso di materie che all'interno della fab-
brica, in determinate condizioni, non hanno
la stessa nocività di quando vengono adope-
rate in ambienti familiari, prevalentemente
nelle cucine, dove vi sono anche le evapora
zioni delle pentole alle ,quali la donna casa-
lingaprevalentemente accudisce, mentre nel-
lo stesso tempo è anche lavorante a domi-
cilio.

Per il problema dei minori, la difficoltà,
non solo e non tanto nelle fabbriGhe ma so-
prattutto presso le abitazioni, consiste nel
riuscire ad impedire ,che i bambini accudi-
scano a questi lavori che hanno dato luogo
fra l'altro a forme di paralisi ed anche ad
incidenti estremamente gravi.

FERMARIELLO
parlare.

>Domando di

P R E <5I D E N T E. Ne ha facoltà.

* FER M A RIEL L O. Sono assai grato
al sottosegretario Anse1mi per la risposta.
In effetti anche io conosco la difficoltà della
materia. È indubbiamente non agevole sta-
bilire che cosa fare in concreto anche perchè
talvolta si ha la tendenza ad arrendersi di
fronte a difficoltà senza dubbio assai marca-
te. La vicenda dei collanti, che è una vicen-
da nazionale, a Napoli si esprime in modo
drammatico. È questo uno degli aspetti del
quadro napoletano: un quadro aibbalstanza
grave per tanti aspetti. Sappiamo che vi è un
ESO assai diffuso dei minori nel lavoro che

1ratta i collanti. Tali minori Slpesso apparten~
gono alla famiglia ohe svo1ge la sua .attività
nel campo della pelletteria. '

L'uso dei minori esprime anch'esso la con-
seguenza di un quadro genera'le di disoccu~
pazione. Sappiamo che vi sono bambini da-
gli otto ai tredici anni che lavorano ore inte-
re in quegli ambienti che lei, onorevole Sot~
tosegretario, ha poco fa ricordato, con con~
s~guenze gravissime non solo per la diffusio~
ne della tubercolosi ma anohe per le parali-
si da co'llante. Vi è, pertanto, già questo JPri~
ma fenomeno che per oerti aspetti è sconcer~
tan te.

Vi è poi, in secondo luogo, il problema de-
gli ambienti insalUlbri. Questo tipo di lavoro
viene di solito svolto in bassi, in sottoscale,
in sotterranei, con quegli a'ggrarvamenti,
quindi, che lei, onorevole rappresentante del
Governo, ricordava. Siamo di fronte ad azien-

de non attrezzate dal punto di vista dei lo~
cali, senza aereazione, il che produoe run mol~
t~plicar,si degli effetti nocivi. Entrare in que-
sti sotterranei è desolante per chi come me
non ha a che fare con questa materia dei col~
lanti. Bastano, infatti, pochi minuti per dare
un senso di angoscia. Evidentemente coloro
che lavorano in quelle condizioni sono cO'sÌ
abituati a questi a:mbienti che arrivano addi~
rittura alla morte senza acooI1gersene. È ve~
ramente incredibile!

Non vi sono del resto iniziativ,e che con~
sentono a questi artigiani di acconparsi in
stabili meglio attrezzati. È un problema mol-
to complesso, specie in una città cOlme Na-
poli.

In terzo luogo vi è l'aspetto della diffusio~
ne del lavoro precario, nella fattispecie illa~
varo a domkilio, su cui, forse, prima o poi,
occorrerà fare un !punto. ,Per lo meno a Na~
poli, infatti, incontriamo difficoltà estreme
nell'applicare la legge. Vi è inoltre, anche per
effetto della crisi econOlmica, la tendenza og-
gettiva a decentrare la produzione. Quindi
se in questo momento vi è un settore in svi-
luppo è proprio quello dell'appalto e del la-
voro a domicilio. Si tratta di un fenomeno
molto vasto che oocorrerà ad un certo mo~
mento esaminare attentau:nente.

È poi difficile il controllo della produzio-
ne anche perchè vige il ,princ~pio del segreto
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industriale. :È quindi impossibile a Napoli,
anche d'intesa iCOn l'INAIL, gli ospedali, ec-
cetera, verire a ,conoscenza della compo-
sizione chimica dei collanti adoperati anche
perchè ciò comporta talvolta analisi molto
complicate.

L'INAIL, >comunque, aiuta,to forse dai se~
minari di iCui l'onorevole Sottosegretario ha
parlato, dovrà fare qualche passo innanzi
per inquadrare bene la malattia anche ai fi-
ni degli interventi sanitari preventivi e previ-
denziali.

Le preoooupazioni da lei espresse, onore-
vole rappresentante del Governo, sono quin-
(li anche le nostre. Il punto ahe vorrei ISOttO-

lineare è che talvolta, data la difficoltà dei-
la materia, vi è la tentazione ad arrendersl.
Sarei aiSsai grato al Ministm del lavoro se
potesse seguire con impegno e passione
questa faccenda per aiutarci ad uscire da
situazioni che sono umanamente e social-
mente assai angosciose.

P RES I D E iN T E. Segue un'interroga-
zione del senatore qpellini e di altri sena-
tori. Se ne dia lettura.

Z I C C A R I> I, f. f. Segretario:

CIPBLLINI, nE MATTEIS, SIGNORI, ,LI-
CINI, CORRETTO. ~ Ai Ministri del lavoro
e della previdenza sociale e del tesoro. ~
Per sapere se tè a conoscenza del fatto che
l'ENAOLI (Ente nazionaLe assistenza orfani
dei lavoratori) sta procedendo ad assumere

<'a <chiamata» circa 150 dipendenti e precisa-
mente:

n. 77 di :concetto ~ ruolo educativo ~
servizio sociale;

n. 39 esecutivi ~ ruolo amministrativo;
n. 19 ausiliari;
n. 13 Oiperai.

Tali assunzioni ~ ,precedute, pare, recen-

temente, da altre ~ oltre a violare preciiSe
norme della Costituzione, sono altresì ,pro-
vocatorie ed offensive nel momento in cui si
stanno per varare le norme sul riassetto del
parastato e la soppressione degli enti inlUti-
li, ,con conseguente distribuzione del perso-
nale pr,esso altri enti.

(3 -1534)

P RES I D E N T E. Stante l'assenza dei
presentatori, dichiaro decaduta questa inter-
rogazione.

Segue un'interrogazione del senatore Buc-
dni. Se ne dia lettura.

Z I C C A R n I, f. f. Segretario:

BUCCINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei l'ninistri ed ai Ministri delle finanze e del
commercio con l'estero. ~ Premesso:

che la normatilVa doganale di cui al de-
creto del ,Presidente della Repubblica 23 gen-
naio 1973, n. 43, tè, in larga parte, la letterale
ripetizione di norme già contenute nella leg-
ge autarohica del 1940 e ahe, fra l'altro, man-
ca tutta la parte riguardante la normativa
penale doganale;

che, nel 1974, è ancora in vigore il rego~
Jamento doganale approvato con regio de-
creto 13 febbraio 1896, n. 65, causa di insuf-
ficienze amministrative e di inutili adempi-
menti, aggravati da un a'SsuJ:1doaccentramen-
to burocratico, ostacol.o primario aLla crea-
zione di una moderna organizzazione dOlga-
naIe;

che quanto lamentato provoca, a carico
del Paese, un alto prezzo in tenmini econo-
mici, mentre i consumatori subiscono inu-
tili costi aggiuntivi sui valori delle me]1~i,

!'interrogante chiede di conos,cere:

.
1) se non ravvisino l'urgenza di provve-

aere alla sostituzione del regolamento doga~
naIe del 13 febbraio 1896, n. 65;

2) se, ,per rendere più moderna, agibile

è meno costosa l'onganizzazi.one del settore
non ravvisino la necessità di predisporre, fr~
l'altro, norme dirette:

a) ad affidare all'Ufficio legislativo del Mi-
nistero delle ,finanze il compito di ridurre
e ,coordinare l'enorme nu:mero di circolari
doganali, causa frequente di disfunzi.oni am-
ministrative;

b) ad affidare concretamente ai funziona-
ri doganali la necessaria relsponsabile auto~
nomia decisionale.

(3 - 13,81)

P RES I U E N T E. Il Governo ha facQl-
tà di rispondere a questa interrogazione.
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C E R A M I, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Rispondo per delega della Presi-
denza del Consiglio dei ministri.

E veramente difficile, ad opinione dell Go-
verno, poter 'Condividere certi giud~zi che ap-
paiono in rea}tà assai distanti dal quadro
di concretezza velrso illquale è avviata la pro.
duz~one legislativa di queSiti ultimi anni.

Esaminando retrospettivamente la si1ua-
zione, rilevo che nell'ultimo quinquennio so~
no stati emanati ben cinque prorvvedimenti
nomnativÌ, in attuazione dei p'rincìrpi e dei:cri-
teri idiI1ettivi contenuti neHe leggi di delega
n. 29 del 1968 e n. 740 dellranno suocessivo.

Si dtano, nelil'o!I1dine:

il decreto del PI1esidente della Repubbli-
ca 27 dioembre 1969, n. 1130, relativo al tran-
sito comunitario; alla droolazione, cioè, delle
merci fra i paesi membri della Comunità eco-
nomica europea;

,il}decreto del PI1esidente della Repubbli~

ca 30 dicembre 1969, n. 1133, concernente
l'armonizzazione delle disposizioni riguar~
danti il regime IdeI peI1fezionamento attivo,
il regime dei deposilti doganali ed il regime
delle zone franche;

il deoreto del l'residente deLla Repub-
b!Hca 30 dicembre 1969, n. 1134, concernen-
te l'armonizzazione delle disposizioni riguar-
danti la presentazlione in dogana delle merci
che aJ1riiVanonel teI1rÌtorio doganale ella cu-
S'todia temporanea deHe meI1CÌstesse;

i,l decreto de'l P,resiJdente dell:a Repubbli-
ca 2 febbraio 1970, n. 62, concemente modi-
rl:iiJcazioneed aggiornamento di disposizioni
legi'slative Ìln materia doganale;

e da ultimo ill deoreto del Presidente
della RepubbHca 18 febbra~o 1971, n. 18, con
~l quale è stata completata l'opera di modi-
Hca ed aggiornamento della ,legislazione do-
ganale.

Tai1i nuove dispoSlizLoni, assieme a quelle
pI1eeSlilstenti rimaste Ì!n vigore, sano state poi
raocolte e coordlinate nel « testo unico deLle
di1srposizion:i legi,sllatirve iill materia doganale»
approvato con deoreto del P,residente della
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, e formato
complessivamente di 352 arrticdlÌi.

Non si comprende, perdò, li,! sÌignificato
del rilievo secondo ,11quale 'il testo runi,oo
sarebbe in la:I1ga paTte la letterale r,ipetizio-
ne deHa legge del 1940; IÌ!nrealtà solo 11 ti-
wlo VII [relativo alle ViÌiolazioni (60 .artico'Li)
riproduce i[ltegraJrrnente ~ salvo taluni i01a~

srpr,Ì011ent~ d1 pene ~ ,il <co~rirsiPoJJ:dente titoJo

IX della legge del 1940. D'altm parte, i mo-
tivÌJper li quaLi £ti tralasdato 'l'aggiornarmen-
to della paJ1te I1elatwa ,alle viliolazion:i ~

espressamente previsto da]l'artiicolo 2, ,pun-
to 26, della "Cel1'01atalegge di delega 23 gen-
naio 1968, n. 29 ~ sono Istati ampiamente
esposti neJla ['elazÌione ,1Uustrathra al decre-
to del BreSiidente delLa RfWubbl1ca 18 .feb~
braio 1971, n. 18.

È appena il caso di r1badire che fu proprio
l'attuazione del suddetto punto 26 a solleva-
re problemi di notevole complessità, soprat-
tutto a causa della indeterminatezza dei prin-
dpi e dei criteri direttivi inerenti alla mate-
ria in esame. Partkolanmente aI1duo è ap-
parso il cr~teriodi stabilire quale modello
doversi seguire nella .configurazione delle di-
verse fattispecie di illeciti e delle circostanze
diminuenti speciali, e quali, inoltre, le linee
direttive per operare una discriminazione fra
le varie ipotesi di illeciti, penali e civili, an-
che al fine di attuare la « depenalizzazione »

di talune infrazioni doganali, oggi sanzionate
penaLmente, che pur sembrava voluta dal
legislatore delegante e che è da ritenersi, pe-
l'altro, in armonia con l'indirizzo generale di
pol1tica legislati;va in tema di illeciti di mo-
desta rilevanza e gravità, lesivi di interessi
sociali secondari.

Nè può tralasdarsi di rico~dare ohe diffi-
coltà analoghe si sono rinvenute anche nella
seconda parte del citato punto 26.

È sufficiente richiamarsi alla disposizione
che prescrirve per la disciplina delle circo-
stanze aggravanti e diminuenti dei reati di
riceNazione e di favoreggiamento l'adozione
di criteri sÌ011ilia quelli aocolti nella regola-
mentazione del reato di contrabbando, per
rendersi conto della irrealizzabilità di tale
,criterio, sotto il profilo della sostanziale di-
versità che si ris"Contra tra le due ipotesi de-
littuose.

Sono dunque questi i motivi che hanno fat-
to ritenere sconsigliabile l'attuazione della
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,delega in materia di sanzioni, nè, d'altronde,
è stata data preferenza al criteriO' di utilizza~
re i pochi punti di essa apparsi di skura ap~
p licazione.

A questo prQposÌito, maggior fondamento è
'Stato ricO'nO'sciutO' alla tesi secanda la quale
!!'inziatÌiva avrebbe arrecata più danno che
vantaggio aHa vigente normaHva penale do"
ganale, ohe ha .ormai aoquisiJto un cérto ca~
rattere di sistematicità soprattutto attraver~
sa il contributO' interpretativa deUa dO'ttrina
e della giurisprudenza.

Modifilcaziani parziali e di limiltata partata
avrebbero ci.oè rischiato di atterare l'assetto
strutturale di tale normativa, la quale, d'al~
tira parte, canserva intatta la sua orperatività
anohe dopO' .le innovaziani apportate aJ,l'orr~
dinamenta doganale dalle nuove nOlrme dele~
gate.

Sia chiaro ad agni mO'do che ques,ta linea
di candìotta infolrmata a ragianevole p'ruden~
za nan dev'essere intesa come rinuncia defi-
niHva ad una oI1ganÌca rilstmtturaziO'ne del
sistema sanzionatorio.

Al cantrario, tale O'biettiva di lI"evisione
rimane per il Governa Wl tragualI1dO' serio da
non perdere di viSita, ed anzi da Irealizzare
can legge ardinaria attraverso l'aiPparto co~
s,truttil\1O delle varie parti, anche aHa ,luce del-
la più ampia revisiO'ne della .legilslaziane pe~
naIe, s.ostanziale e prOlcessuale.

Per concludere queste brevi note sul
punto, nan è forse superfluo accennare che
i 'rilievi O'ggi all'esame, ed alltri ancO'ra ineren~
ti sia al :dìecreto del Presidente della Repub~
blka 18 febbra1a 1971, n. 18, che al~provvedi~
mento analogo n. 62 del 2 febbraio 1970,
hanno farmato aggetta nel gennaio del 1972
di una ordinanza del pretore di Balagna, can
la quale venivano sallevate a1cune questioni
di legittimità costituzi'Ona1e in riferimento
agli articoli 76 e 77 della Carta fondamentale
dello StatO'.

Ma la Corte costituzionale, con sentenz,l
deil 20 febbraio di quest'annO', ha dichiarato
nan fondate tali questiani, sulla base di COE~
siderazioni che si richiamanO' anche alle po~
sizioni espresse daN'amministrazione nel c(>r~
so del giudizio.

Quanto poi alle osservazioni relative alla
inadeguatezza del regolamento doganale del

1896, tuttora vigente, preme anzitutto far ri-
levare che in realtà soltanto pochi artIcoli
di tale regolamento possono trovare ancora
applicazione, essendo la maggior pa..te <.li
essi divenuta incompatibile con la sopra\'~
venuta disciplina legislativa.

È pertanto a quest'ultima che occorce fctT
riferimento, atteso anche il suo carattere
profonàamente innovativo, come fOllte n()r~
mativa pressocchè esclusiva dell'attivI tà do-
ganale.

Si segnala, peraltro, ohe l'amministrazio~
ne, al Jìne di eliminare il permanere di per-
plessità dal punto di vista interpretatJvo e
di prevenire ulteriori spunti critici clIca la
sopravvivenza di disposizioni che cerlamé;lI~
te non stanno più al passo con le moderne
esigenze dei traffici e delle necessità com~
merciali in particolare, ha posto 'allo stu~
dio nuove iniziative attraverso le quali po-
tranno essere determinate con maggiore in~
cisivita ie norme regolamentari incompatibi~
li con la legislazione doganale in vigore.

Da ultimo, c'è ancora da dire che non è pri-
vo di interesse i.l suggerimento di incentil"are
su di lUna stesso ufficiO' il Javoro di coordina~
mento e di indirizzo dell'attivlità illustrativa
e dispasi,tiva cui l'amministraziane è tenuta,
arI fine di rendere più concreta J'applicazione
della legge.

È tUlttavia un problema che non sembra op~
partuno affirontare disorgankamente ed in
forma ilsolata, in un momento, peralt'ro, in
cui anche per esso può apparire indispensa-
bile un serio e meditato apprO'fond1menta,
nel quadro del più amiPio disegno di riardi~
namento dell'apparato amministrativo dello
Stato secondo una moderna visione del mo~
dello organizzatiÌvo da struttura'l"e.

B U C C I N I. Domando di parlare.

P R,E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B U C C I N I. Anzitutto desidero ringra~
7iare il ratppr.esentante del Go'Verno per i
chiarimenti ohe sono stati forniti in merito
ad una interrogazione che aJVevasoprattutto
lo scopo di mettere in evidenza quanto acca~
de nella pratica e lIe contraddizioni e le ca~
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~enze che del resto sono state riconosciute
dallo stesso raplpresentante del Governo
quando, pur dando atto della mole non indif-
ferente della produzione legislativa raccolta
poi nel testo unico del 1973 che consta di ben
352 articoli, ha manifestato le perplessità
deH'organo esecutivo non soltanto per quan-
to riguarda l'uso della delega per la normati-
va sanzoinatoria, ma soprattutto per guanto
aocade anche a livello legislativo (eocezioni
di incostituzionaHtà) e per quanto aocade
a causa della mancanza di una chiara nor- '
mativa sanzionatoria.

Il problema ha aoquistato aspetti dramma-
lici soprattutto per quanto riguarda il con.
trabbando di valuta. Vi è un contrabban-
do di valuta che avviene attraverso i ca-
nali, direi, legittimi, .cioè attraversa le ban-
che, ma abbiamo anche un'esportazione di
valuta all'estero, che si realizza nelle forme
più artigianali, con la quale capitali abba-
stanza consistenti varcano le nostre frontie-
re. Nonostante le denunzie di fatti scanda-
losi, la nostra legislazione è del tutto insuf-
ficiente perchè prevede soltanto la sanzione
di una multa pari al terzo o al quintuplo
del capitale sequestrato alla frontiera.

Questo è soltanto un aspetto delle preoc-
cupazioni ,che hanno ispirato la nostra inter-
rogazione, diretta soprattutto a sollecitare il
potere esecutivo a regolamentare la parte
s[,nzionatoria. naltro canto prendiamo atto
che l'onorevo'le rappresentante del Governo
ha ritenuto fondato, sia pure nel quadro di
una sistemazione Ipiù generale, il suggeri-
mento in ordine all'aocentramento in un uni-
co ufficio presso il Ministero d~lle finanze,
che noi avevamo consigliato, per coordinare
l'enorme numero di ciJ1colari doganali che
sono causa frequente di disTIunzioni amminl-
-.trative. Del resto ahe sussista ancora un
v.ecchio regolamento del13 febbraio 1896, sia
pure in parte, è istato confemnato.

Vi è un altro problema, quello dell'autono-
mia decisionale dei funzionari doganali nel
rispetto delle norme vigenti e nel rispetto
della responsabilità che a tutti i livelli può
tarsi carico ai funzionari stessi. In realtà in
una concezione moderna della legislazione
doganalt.: non esiste questo principio della
responsabilità e quindi dell'autonomia deci-

sionale dei funzionalìi doganali. Di qui quel-
la congerie di cil1colari .che a volte interpre-
tano la legge, a volte dettano .determinate
nor:me di cOIlliPortamento, .creando speSlS3
disTIunzioni.

Quindi, nel richiamare ancora una volta

l'attenzione su queste gravi carenze e nel
prendere atto nel contempo non solo di ciò
che si è fatto ma anche di quanto ci si pro-
pone di fare, ci auguriamo ahe le lacune che
ancora rimangono in questo settore, che è
fondamentale soprattutto in un paese come

l'Ita'lia che è abbastanza debole a livello in-
ternazionale, vengano affrontate e colmate
con ogni possibile soHecitudine.

P RES I D E iN T E . Lo svoLgimento del-
le inteuogazioni è esaurito.

Annunzio di interpellanze

P RES I n E iN T E. Invito il senatore
Segretario a ,dare annunzio della interpel-
lanza pervenuta alla Presidenza.

Z I C C A R D I , f. f. SBgretario:

VALITUTTI. ~ Al Ministro di graZia e

giustlZ1a. ~ Premesso che il quotidiano mi-
l~mese '( Corriere della Sera» del 12 novem-
bre 1975 ha pubblicato in prima e seconda
pagina un ampio servizio sulle gravi con-
dizioni di indisciplina e di disordine eSIsten-
ti nel carcere di «Regina Coeli» di Roma, .

riferendo anche le testimonianze di a1cune
guardie carcerarie che prestano servizio nel-
lo stesso carcere, l'interpellante chiede dI
conoscere:

1) se quanto ha pubblicato il quotidiano
milanese risponde a verità;

2) se e quali provvedimenti il Ministro
intende adottare per ristabilire l'ordine nel
carcere di « Regina Coeli », nel quale i dei e-
nuti vivrebbero in condizioni di assolùta li-
bertà, comprovata anche dalle recenti eva-
sioni;

3) se e vero che il reclutamento delle guar-
die carcerarie incontra insuperabili difficol-
tà per 1e condizioni di inSIcurezza e di tCl ~
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rare che si sono create, non solamente a
« Regina Coeli », ma in tutte le carced ita-
liane, per effetto di un costume di tolleran-
za che, mascherandosi con motivi di umani-
tà, è in realtà il frutto di una sistematica
negligenza.

(2 . 0457)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della interroga-
zione, con richiesta di risposta scritta, per-
venuta alla Presidenza.

Z I C C A R D I, f. f. Segretario:

PERRINO, COLELLA, MANENTE COMU-
NALE. ~ Ai Ministri de'gli affari esteri e del-
l'agricoltura e delle f01~este. ~ La stampa ha
dato notizia in questi giorni che, nel quadro
dell'aocordo con il Governo tunisino per la
pesca nel Canale di Sicilia, l'Italia si è impe-
gnata ad importare dalla Tunisia 20.000 ton-
>lellate di olio di oliva e ad intervenire presso
la CEE pel1cnè il vino e le arance tunisine ab-
biano migliore accesso nel MEC.

Non avendo l'Italia facoltà di decidere le
condizioni di importazione dell'olio, è preve-
dibile che la CEE negherà il suo consenso.

Ciò premesso, ed in considerazione che ta-
1i importazioni incidono in senso fortemen-

te negativo sull'economia agricola ~ e su
quella meridionale in /particolare ~ che ac-
cusa un eccesso di produzione di 'taU 'prodot-
ti, il che rende difficile, se non impossibile,
il collocamento, con conseguente svilimento
dei pl1ezzi, gli interroganti chiedono che i
Ministri in indirizzo fac!CÌano conoscere la
reale pOI1tata degli aocordi, se ed in qUatnto
le notizie di stampa abbiano un reale fonda~
mento.

(4 - 4814)

Ordine del giorno
della seduta di martedì 18 novembre 1975

P RES I D E N T E. Iil Senato tornerà
a riunirsi martedì 18 novembre in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 10 e la seconda
alle ore 17, eon il seguente ordine del giorno:

Seguito della disoussione dei disegni di legge:

1. Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1976 (2238).

2. Rendiconto generale dell'Amministra-
zione delilo Stato per l'esercizio finanzia-
rio 1974 (2239).

La seduta rè tolta (ore 11,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


